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  LA NASCITA DELLA PROTEZIONE CIVILE

Era il 23 novembre 1980 quando alle 19.34 un sisma di magnitudo di 6.9 colpì la Campania, 
la Basilicata e una limitata area della Puglia causando danni incalcolabili: furono migliaia le 
vittime e i feriti, circa 300mila persone rimasero senza un tetto. Un disastro che provocò anche 
numerose polemiche per la lentezza sia nei soccorsi sia nella ricostruzione
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LA NASCITA DELLA PROTEZIONE CIVILE

Il 26 novembre 1980, l’appello sulla prima pagina de Il Mattino di Napoli
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Nel 1982 viene costituito il 
Dipartimento della Protezione Civile

 con On. Giuseppe Zamberletti nominato Ministro per il 
coordinamento della Protezione civile.

Grazie alle esperienze maturate, dal 1982, dunque, 
la Protezione Civile si

configura come strumento di coordinamento e 
indirizzo di un sistema complesso, composto da 

numerosi corpi specializzati, un Dipartimento inserito
nella Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 

  LA NASCITA DELLA PROTEZIONE CIVILE
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  LA NASCITA DELLA PROTEZIONE CIVILE

- Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ordine di Servizio
  del 29 aprile 1982 : 
  Istituzione del Dipartimento della Protezione Civile

- Legge del 24 febbraio 1992 n. 225 :
  Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile

- D.Lgs. n. 1 del 2 gennaio 2018 : 
  Codice della protezione civile

LE TAPPE FONDAMENTALI
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Fonte : Brochure rischi naturali 2020 - Regione Piemonte – Settore Protezione Civile 
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Fonte : Brochure rischi naturali 2020 - Regione Piemonte – Settore Protezione Civile 
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  LE ATTIVITA’ DELLA PROTEZIONE CIVILE

PREVISIONE
La Protezione Civile, con la collaborazione di enti di ricerca scientifica e di 
strutture tecniche, promuove lo studio delle cause di calamità e individua le 
zone a rischio del territorio.

PREVENZIONE
Conoscendo i rischi e le azioni da intraprendere, il compito della Protezione 
Civile è quello di evitare o limitare i danni alla popolazione e al territorio a 
fronte di eventi calamitosi.

SOCCORSO
La Protezione Civile si attiva per soccorrere ed assistere la popolazione in 
caso di calamità.

SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA
La Protezione Civile contribuisce al ripristino delle originarie condizioni di vita.

Fenomeni alluvionali
Valanghe
Atmosfera e fenomeni
Meteorologici
Frane
Terremoti
Incendi boschivi
Ondate di calore
4
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  PRINCIPALI RISCHI AFFRONTATI

Fonte : Brochure rischi naturali 2020 - Regione Piemonte – Settore Protezione Civile 
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 IL RISCHIO IDROGEOLOGICO
RISCHIO IDROGEOLOGICO 
Effetti indotti sul territorio dal superamento dei livelli pluviometrici critici lungo i 
versanti, dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua della la rete idrografica minore e 
di smaltimento delle acque piovane.

RISCHIO IDRAULICO 
Effetti indotti sul territorio dal superamento dei livelli idrometrici critici (possibili 
eventi alluvionali) lungo i corsi d’acqua principali.



1
2Ing. Antonio Castellano

 IL RISCHIO IDROGEOLOGICO
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  LE ATTIVITA’ DELLA PROTEZIONE CIVILE

LA PREVISIONE
E

LA PREVENZIONE
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 ATTIVITA’ DI PREVENZIONE
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 ATTIVITA’ DI PREVENZIONE
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 ATTIVITA’ DI PREVENZIONE
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 ATTIVITA’ DI PREVENZIONE
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 ATTIVITA’ DI PREVENZIONE

Fonte : Brochure rischi naturali 2020 - Regione Piemonte – Settore Protezione Civile 

RISCHIO FRANA
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Fonte : Brochure rischi naturali 2020 - Regione Piemonte – Settore Protezione Civile 



2
0Ing. Antonio Castellano

 IL RISCHIO IDROGEOLOGICO

Il sistema di allertamento si compone di una fase previsionale e di una fase di 
monitoraggio che competono al Centro Funzionale Regionale (CFR), attivo presso 
ARPA Piemonte. Il CFR provvede quotidianamente all'emissione di bollettini previsionali

IL SISTEMA DI ALLERTAMENTO 
DELLA

REGIONE PIEMONTE
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 IL RISCHIO IDROGEOLOGICO

Le frane sono fenomeni molto diffusi in Piemonte; gli inventari regionali ne individuano 
circa 35000. Nelle aree alpino-collinari piemontesi sono attivi oltre 300 sistemi di 
monitoraggio finanziati dalla Regione Piemonte, realizzati su frane permanenti che 
possono interferire con insediamenti, infrastrutture ed attività antropiche. La maggior parte 
di essi fa parte della REte Regionale di COntrollo Movimenti Franosi (RERCOMF), 
gestita da Arpa Piemonte con un servizio strutturato di acquisizione e restituzione dati.

IL SISTEMA DI MONITORAGGIO FRANE 
DELLA

REGIONE PIEMONTE



2
2Ing. Antonio Castellano

 IL RISCHIO IDROGEOLOGICO

IL SISTEMA DI MONITORAGGIO FRANE 
DELLA

REGIONE PIEMONTE
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  LE ATTIVITA’ DELLA PROTEZIONE CIVILE

IL SOCCORSO
E

IL SUPERAMENTO 
DELL’EMERGENZA
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  LE ATTIVITA’ DELLA PROTEZIONE CIVILE

Fonte : Brochure rischi naturali 2020 - Regione Piemonte – Settore Protezione Civile 
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  LE ATTIVITA’ DELLA PROTEZIONE CIVILE
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  LE ATTIVITA’ DELLA PROTEZIONE CIVILE
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  LE ATTIVITA’ DELLA PROTEZIONE CIVILE
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  LE ATTIVITA’ DELLA PROTEZIONE CIVILE

Fonte : Brochure rischi naturali 2020 - Regione Piemonte – Settore Protezione Civile 
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  LE ATTIVITA’ DELLA PROTEZIONE CIVILE
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  LE ATTIVITA’ DELLA PROTEZIONE CIVILE
ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE
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  LE ATTIVITA’ DELLA PROTEZIONE CIVILE
ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE
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  LE ATTIVITA’ DELLA PROTEZIONE CIVILE
ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE
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  LE ATTIVITA’ DELLA PROTEZIONE CIVILE
ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE
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FRANA DI ISCHIA

La frana di Ischia è stato un evento calamitoso 
abbattutosi sull'isola campana di Ischia la mattina 
del 26 novembre 2022, colpendo in particolare 
modo il comune di Casamicciola Terme, 
provocando 12 vittime, 5 feriti, 462 persone sfollate 
e 40 abitazioni colpite
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Scheda AeDEI Ischia 2023
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Ing. Antonio Castellano 
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